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SOCIALE

«Case di comunità insufficienti»
Sindacati dei pensionati  critici
Lo Spi Cgil e lo Snami chiedono più strutture di prossimità in tutta la provincia
«Il nostro territorio necessita di servizi vicini ai cittadini, non accentrati»

Paola Dall'Anese ' BELLUNO

Le Case di comunità non con-
vincono i pensionati e anche
qualche sindacato dei medici
di famiglia. Il timore è che l'ac-
centramento dei servizi lasci
sguarnito tutto il resto del ter-
ritorio e in particolare le zone
già di per sé disagiate. Ed è per
questo che vengono chieste
più Case sparse sul territorio.

CASA DI COMUNITÀ
Sono quattro le case di comu-
nità previste nella provincia di
Belluno: una a Belluno, una a
Feltre, una ad Agordo e una
Pieve di Cadore. Per quanto ri-
guard a Feltre eAgordo i lavori
per la loro realizzazione sono
già in corso, per Belluno e Pie-
ve sono stati invece aggiudica-
ti. Le opere avranno un costo
di 5,5 milioni di euro per la
struttura di Belluno (nell'area
di San Gervasio) che ospiterà
anche il centro prelievi che
uscirà quindi dall'ospedale
San Martino, 2,5 milioni per
Agordo, 1,75 milioni per Pie-
ve e 4 milioni per Feltre.

LEPERPLESSITA
«Le case di comunità nascono
come case di prossimità cioè
per portare i servizi il più possi-
bile vicino ai cittadini, ma con
questa organizzazione ad og-
gi non ci pare chele cose vada-
no in questa direzione», dice
Maria Rita Gentilin segretaria
dello Spi Cgil che aggiunge
precisando che «il decreto leg-
ge distingue due modelli orga-
nizzativi per le Case della co-
munità: quelle hub e quelle
spoke. Le prime sono le strut-
ture di riferimento, dovranno
essere presenti ogni 40mi-
la-50mila abitanti, e garanti-
ranno la loro azione in modo
capillare nel territorio attra-
verso le Case di comunità spo-
ke e gli ambulatori dei medici
di medicina generale e dei pe-
diatri di libera scelta. Ma ad
oggi di questo non si parla, e
qui si rischia che i territori più
periferici lo diventino ancora
di più e non possiamo permet-

Maria Rita Gentilin, segretaria dello Spi Cgil di Belluno

terlo, visto l'aumento dello
spopolamento e della denata-
lità».
Le medesime preoccupazio-

ni arrivano anche dal referen-
te dello Snami bellunese,
Gianluca Rossi che parla della
case di comunità come di cen-
tri che «porteranno semplice-
mente ad una concentrazione

di medici nei centri più grossi.
Se noi concentriamo gli ambu-
latori di Belluno e Valbelluna -
compreso Ponte, Alpago - in
un unico stabile nel capoluo-
go si capisce che la popolazio-
ne che risiede lontano si trove-
rà in difficoltà. E necessario
mantenere gli ambulatori sul
territorio, oltre a quelli che sa-

ranno contenuti nelle Case di
comunità», precisa Rossi.
«Per noi le quattro case di co-

munità previste dall'Ulss sono
poche, e non rispondono ai re-
quisiti di prossimità per cui so-
no state ideate. Devono esser-
ci anche le case spoke per ga-
rantire i servizi anche a chi sta
lontano dai centri più grossi»,
prosegue Gentilin che si dice
preoccupata anche per un al-
tro fattore: «Si sta andando
verso la costituzione dei due
ambiti territoriali sociali, Ats,
le entità che si prenderanno in
carico la gestione dei servizi
sociali nel territorio di riferi-
mento che coincide ai due di-
stretti attuali. Ma anche in que-
sto caso», precisa Gentilin,
«due ambiti sono insufficienti
perché non garantiscono di te-
nere in debita considerazione
tutte le realtà che rappresenta-
no. Pensiamo ad esempio
all'assistenza domiciliare
ogni territorio ha delle peculia-
rità che devono essere osserva-
te». —
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